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Giornalino n. 23 del 2008
Commissione Tributaria II grado di Bolzano: richiesta di rimborso l’onere della prova a carico del contribuente.
	Intitolazione:
Processo  tributario.   Onere   della   prova.  Controversie  relative  a rimborsi di imposta. Ricade sul contribuente.

	Massima:
Nelle controversie  tributarie  aventi  ad  oggetto  l'impugnazione di un atto impositivo, le  posizioni  processuali  delle  parti sono invertite. Peraltro,

ai fini  dell'onere  della  prova  occorre  fare  riferimento  alle  posizioni sostanziali e   pertanto  la  dimostrazione  della  fondatezza  della  pretesa

tributaria resta a carico dell'Amministrazione finanziaria.                   

Al contrario,  nelle  controversie  relative al rimborso di un tributo, si da' piena coincidenza   tra   posizioni  processuali  e  posizioni  sostanziali  e

conseguentemente l'onere della prova ricade sul contribuente.                 




Decreto Legge: misure urgenti in materia fiscale

oggetto: Approvato dal Consiglio dei Ministri in data 21/05/2008

- 
Art. 1
Esenzione Ici prima casa
1. A decorrere dall'anno 2008 è esclusa dall'imposta comunale sugli immobili di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo. 

2. Per unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo si intende quella considerata tale ai sensi del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e successive modificazioni, nonché quelle a esse assimilate dal comune con regolamento vigente alla data di entrata in vigore del presente decreto, a eccezione di quelle di categoria catastale A1, A8 e A9 per le quali continua ad applicarsi la detrazione prevista dall'articolo 8, commi 2 e 3, del citato decreto n. 504 del 1992. (n.d.r il che vuol dire che se previsto nel regolamento l’esenzione si estende anche ai casi di assimilazione della abitazione principale quali il comodato, gli anziani ricoverati, salvo per gli alloggi A1, A8 e A9, che godranno comunque delle detrazioni stabilite dal Comune. Resta poco chiara la questione delle pertinenze ossia se l’esenzione è illimitata oppure se valgono le limitazioni decise dal regolamento comunale. Al momento in via prudenziale si suggerisce la seconda soluzione, anche se a mio avviso la norma così interpretata risulterebbe illegittima per disparità dei cittadini a seconda del Comune ove sono residenti).

3. L'esenzione si applica altresì nei casi previsti dall'articolo 6, comma 3-bis, e dall'articolo 8, comma 4, del decreto legislativo n. 504 del 1992, e successive modificazioni; sono conseguentemente abrogati il comma 4 dell'articolo 6, e i commi 2-bis e 2-ter dell'articolo 8 del citato decreto n. 504 del 1992 (n.d.r. l’esenzione si applica anche agli alloggi coniugali assegnati in caso di separazione o divorzio e per gli alloggi assegnati ai soci  delle coop a proprietà indivisa e agli alloggi assegnati dagli IACP. E’ abrogato il comma 1 dello articolo 4 del D.L 437/96 convertito dalla legge 556/96 che così dispone:   Articolo 4         

	
	

	
	

	
	


Disposizioni in materia di ICI. 
1. Ai fini dell'imposta comunale sugli immobili, i comuni possono deliberare, ai sensi dell'art. 6 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, una aliquota ridotta, comunque non inferiore al 4 per mille, in favore delle persone fisiche soggetti passivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel comune, per le unità immobiliari direttamente adibite ad abitazione principale nonchè per quelle locate con contratto registrato ad un soggetto che le utilizzi come abitazione principale, a condizione che il gettito complessivo previsto sia almeno pari all'ultimo gettito annuale realizzato (1) e ciò per il fatto che in quanto assimilate agli urbani sono esenti.) 

)

4. La minore imposta che deriva dall'applicazione del presente comma, nonché dall'articolo 1, comma 5, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, pari a 2.500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008, 2009, 2010 è rimborsata ai singoli comuni. A tal fine, nello stato di previsione del ministero dell'interno è istituito apposito fondo con una dotazione di importo pari a quanto sopra stabilito per ciascuno degli anni 2008, 2009, 2010. A decorrere dall'anno 2011 alla dotazione finanziaria del fondo nella misura stabilita ai sensi del primo periodo si provvede ai sensi dell'articolo 11, comma 3, lettera d), della legge n. 468 del 1978. In sede di Conferenza stato-città e autonomie locali sono stabiliti, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, criteri e modalità per l'erogazione del rimborso ai comuni per gli anni 2008, 2009, 2010 che il ministro dell'interno provvede ad attuare con proprio decreto. Relativamente alle regioni a statuto speciale, a eccezione delle regioni Sardegna e Sicilia, e alle province autonome di Trento e Bolzano i rimborsi sono in ogni caso disposti a favore dei citati enti, che provvedono all'attribuzione delle quote dovute ai comuni compresi nei loro territori nel rispetto degli statuti speciali e delle relative norme di attuazione. (la distribuzione del fondo di 2500 milioni è rimandata alla conferenza Stato_città)

5. Al fine di garantire il contributo di cui all'articolo 1, comma 251, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, il ministero dell'interno eroga al soggetto di cui al decreto ministeriale 22 novembre 2005, per le medesime finalità, lo 0,8 per mille dei rimborsi di cui al comma 4. 
(n.d.r trattasi del contributi IFEL è corrisposto per le abitazioni principali esenti dal Ministero dell’Interno :COMMA 251

Aumento della percentuale del contributo ICI a favore dell’IFEL.

251. Al comma 1 dell’articolo 3 del decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 22 novembre 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 13 del 17 gennaio 2006, le parole: «dello 0,6 per mille» sono sostituite dalle seguenti: «dello 0,8 per mille».)

6. I commi 7, 8 e 287 dell'articolo 1 della legge n. 244 del 2007 sono abrogati.

COMMA 7

Rimborso ai Comuni delle minori entrate ICI derivanti dal comma 5.

7. La minore imposta che deriva dall’applicazione del comma 5 è rimborsata, con oneri a carico del bilancio dello Stato, ai singoli comuni. Entro il 28 febbraio 2008 il Ministero dell’interno definisce il modello per la certificazione, da parte dei comuni, del mancato gettito previsto. I comuni trasmettono al Ministero dell’interno il modello compilato entro la data del 30 aprile 2008. Il trasferimento compensativo è erogato per una quota pari al 50 per cento dell’ammontare riconosciuto in via previsionale a ciascun comune entro e non oltre il 16 giugno e per il restante 50 per cento entro e non oltre il 16 dicembre dell’anno di applicazione del beneficio. Gli eventuali conguagli sono effettuati entro il 31 maggio dell’anno successivo. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con i Ministri dell’interno e per gli affari regionali e le autonomie locali, d’intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da emanare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità con le quali possono essere determinati conguagli sulle somme trasferite per effetto del presente comma.

COMMA 8

Rimborso ICI per i Comuni situati nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome.

8. In relazione alle competenze attribuite alle regioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano in materia di finanza locale, i rimborsi di cui al comma 7 sono disposti a favore dei citati enti, che provvedono all’attribuzione delle quote dovute ai comuni compresi nei rispettivi territori, nel rispetto degli statuti speciali e delle relative norme di attuazione.

COMMA 244

Finanziamento del Fondo.

244. Il finanziamento del Fondo di cui al comma 241 è a carico, per un quarto, delle imprese e, per tre quarti, del bilancio dello Stato. L’onere a carico dello Stato è determinato in 30 milioni di euro per gli anni 2008 e 2009 e in 22 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010. Agli oneri a carico delle imprese si provvede con una addizionale sui premi assicurativi relativi ai settori delle attività lavorative comportanti esposizione all’amianto.

Art. 4
Disposizioni per garantire il monitoraggio della spesa pubblica
1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino alla definizione dei contenuti del nuovo patto di stabilità interno, in funzione dell'attuazione del federalismo fiscale, è sospeso il potere delle regioni e degli enti locali di deliberare aumenti dei tributi, delle addizionali, delle aliquote ovvero delle maggiorazioni di aliquote di tributi a essi attribuiti con legge dello stato.
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